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Il PIAO e la 

programmazione 

finanziaria





Una delle principali integrazioni

Non mancherebbe  qualcosa?                                           

Tutto qui?                                           







Quanto può essere INTEGRATO un 
Piano che nativamente, già nella genesi 
normativa, non prevede un raccordo 
con la programmazione economico-
finanziaria?



Ma altro tipo di programmazione integrata
non è già presente, in maniera più o
meno strutturata, nelle nostre
Amministrazioni?





1. L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di

analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in

termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura

strategica.

2. Nel primo anno del mandato amministrativo, individuati gli indirizzi strategici, sono

definiti, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro

la fine del mandato.

3. Per ogni obiettivo strategico è individuato anche il contributo che il gruppo

amministrazione pubblica può e deve fornire per il suo conseguimento.

Analisi interna

Richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili (e il

conseguente sviluppo di contenuti):

1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici

locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard.

Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi

ed enti strumentali e società controllate e partecipate con

riferimento anche alla loro situazione economica e

finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono

perseguire e alle procedure di controllo di competenza

dell’ente;

2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli

impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e

prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico

approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente ai

quali saranno definiti appositi indirizzi generali con riferimento al

periodo di mandato:

Analisi esterna

Richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili:

1. Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo

considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte

contenute nei documenti di programmazione comunitari e

nazionali;

2. La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-

economica del territorio di riferimento e della domanda di

servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e

delle prospettive future di sviluppo socio-economico;

3. I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a

legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed

economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando

le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di

Economia e Finanza (DEF).

SeS



Analisi interna

Richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili (e il conseguente sviluppo di contenuti):

2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico

finanziaria attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento

almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con riferimento

al periodo di mandato:

a) gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del

fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa

corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento della SeS;

b) i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora

conclusi;

c) i tributi e le tariffe dei servizi pubblici;

d) la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali

anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio;

f) l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi

ricompresi nelle varie missioni;

g) la gestione del patrimonio;

h) il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;

i) l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel

periodo di mandato;

h) gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in

termini di cassa.

3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura

organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo

anche in termini di spesa.

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica.

In ottica di integrazione 

pianificatoria l’analisi va estese 

anche ad ulteriori elementi 

funzionali a trattare il fenomeno 

corruttivo, il fabbisogno di 

personale ed ogni ulteriore 

elemento del PIAO (accessibilità, 

transizione digitale, 

amministrativa, ambientale, …)

Focus PNRR



Individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per

conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per

tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali

da raggiungere.

Il contenuto minimo della SeO è costituito:

dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del

gruppo amministrazione pubblica;

dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti

urbanistici vigenti;

per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le

fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi

vincoli;

dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi;

dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti;

per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con

indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle

scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate;

dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti;

dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali

esterni;

dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità al programma triennale

e ai suoi aggiornamenti annuali di cui all’articolo 21 del d.lgs. n. 50 del 2016;

dalla programmazione degli acquisti di beni e servizi svolta in conformità al

programma biennale di forniture e servizi di cui all’articolo 21, comma 6 del d.lgs. n. 50

del 2016.

dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale;

dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali.

Ha i seguenti scopi: 

definire, con riferimento all’ente e al

gruppo amministrazione pubblica,

gli obiettivi dei programmi

all’interno delle singole missioni.

Con specifico riferimento all’ente

devono essere indicati anche i

fabbisogni di spesa e le relative

modalità di finanziamento; orientare

e guidare le successive

deliberazioni del Consiglio e della

Giunta; costituire il presupposto

dell’attività di controllo strategico

e dei risultati conseguiti dall’ente,

con particolare riferimento allo stato

di attuazione dei programmi

nell’ambito delle missioni e alla

relazione al rendiconto di

gestione.

SeO



Parte 2

Contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco

temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del

fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del

patrimonio.

Parte 1

Sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche

effettuate, sia con riferimento all’ente sia al gruppo

amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di

riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i

relativi obiettivi annuali.

Sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente

agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi

operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di

riferimento della SeO del DUP.

Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli

obiettivi annuali e pluriennali che si intendono perseguire, la

motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse

finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate.

Gli obiettivi individuati per ogni programma

rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli

obiettivi strategici contenuti nella SeS.

Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati

annualmente a fine di verificarne il grado di

raggiungimento e, laddove necessario, modificati.

Il programma è il cardine della programmazione e, di

conseguenza, il contenuto dei programmi deve esprimere

il momento chiave della predisposizione del bilancio

finalizzato alla gestione delle funzioni fondamentali

dell’ente.

Nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori 

strumenti di programmazione relativi all’attività 

istituzionale dell’ente di cui il legislatore, compreso il 

legislatore regionale e provinciale, prevede la redazione ed 

approvazione. Tali documenti sono approvati con il DUP, 

senza necessità di ulteriori deliberazioni.

Nel caso in cui i termini di adozione o approvazione dei singoli 

documenti di programmazione previsti dalla normativa vigente 

precedano l’adozione o l’approvazione del DUP, tali documenti di 

programmazione devono essere adottati o approvati 

autonomamente dal DUP, fermo restando il successivo inserimento 

degli stessi nel DUP. Nel caso in cui la legge preveda termini di 

adozione o approvazione dei singoli documenti di programmazione 

successivi a quelli previsti per l’adozione o l’approvazione del DUP, 

tali documenti di programmazione possono essere adottati o 

approvati autonomamente dal DUP, fermo restando il successivo 

inserimento degli stessi nella nota di aggiornamento al DUP. I 

documenti di programmazione per i quali la legge non prevede 

termini di adozione o approvazione devono essere inseriti nel DUP. 

SeO



Il Documento unico di programmazione semplificato, guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell'ente è predisposto dagli
enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti.

• Il documento individua le principali scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli
indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.

• Il DUP semplificato deve indicare, per ogni singola missione attivata del bilancio, gli obiettivi che l'ente intende realizzare negli esercizi considerati
nel bilancio di previsione (anche se non compresi nel periodo di mandato).

• Gli obiettivi individuati per ogni missione rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono indirizzo vincolante per
i successivi atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione.

• A tal fine il Documento unico di programmazione semplificato deve contenere l’analisi interna ed esterna dell’Ente illustrando principalmente:

• 1) le risultanze dei dati relativi al territorio, alla popolazione, alla situazione socio economica dell’Ente;

• 2) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici locali;

• 3) la gestione delle risorse umane;

• 4) i vincoli di finanza pubblica.

• Fatti salvi gli specifici termini previsti dalla normativa vigente, si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori
deliberazioni, i seguenti documenti:

• a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici;

• b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari;

• c) programma biennale di forniture e servizi;

• d) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 594, della legge n. 244/2007;

• e) (facoltativo) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 16, comma 4, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito
con modificazioni dalla L. 15 luglio 2011, n. 111;

• f) programmazione triennale del fabbisogno di personale;

• g) altri documenti di programmazione.

Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti possono utilizzare, anche parzialmente, la struttura di documento unico di programmazione semplificato

5.000 ab.

In ottica di integrazione pianificatoria, tenendo conto del 

fattore dimensionale dell’Ente – n. dipendenti - l’analisi 

va estese anche ad ulteriori elementi funzionali a trattare 

il fenomeno corruttivo, il fabbisogno di personale ed 

ogni ulteriore elemento legato al PIAO, eventualmente, 

semplificato.



Ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il
Documento Unico di Programmazione semplificato (DUP) in forma
ulteriormente semplificata attraverso l’illustrazione, delle spese programmate
e delle entrate previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in parte
investimenti .

Il DUP dovrà in ogni caso illustrare:

• l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con
particolare riferimento alle gestioni associate;

• la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti;

• la politica tributaria e tariffaria;

• l’organizzazione dell’Ente e del suo personale;

• il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento;

• il rispetto delle regole di finanza pubblica.

Anche gli enti locali con popolazione fino a 2.000 abitanti possono utilizzare,
pur parzialmente, la struttura di documento unico di programmazione
semplificato

2.000 ab.

In ottica di integrazione pianificatoria, tenendo 

conto del fattore dimensionale dell’Ente – n. 

dipendenti – si può introdurre l’analisi di 

elementi funzionali a trattare il fenomeno 

corruttivo, il fabbisogno di personale ed ogni 

ulteriore elemento legato al PIAO semplificato.



https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-

GOVERNME1/ARCONET/Glossari/Allegato_14_seconda_

parte.pdf





E nel PIAO?

Il Dispositivo per la Ripresa e la

Resilienza (RRF) propone

modalità assolutamente

innovative nei rapporti finanziari

tra Unione europea e Stati

membri. La novità principale si

può sintetizzare nella

considerazione del fatto che i

piani nazionali per la ripresa e

resilienza (PNRR) sono

Programmi performance based e

non di spesa.

… trasformare e rafforzare

l’economia dell’Unione, compiere

la transizione verde e quella

digitale.

… la spesa dei Paesi membri sia

efficiente e porti alla creazione

di un vero valore aggiunto; in

altre parole, gli investimenti

finanziati devono generare

aumenti dell'attività economica in

grado di generare rendimenti

superiori al livello delle passività

sostenute dal Dispositivo.
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La costruzione del 

PIAO







Pollitt C., Bouckaert G., La Riforma del Management pubblico.



Salute empatica

Strutturale e 

Professionale

Salute digitale Salute etica Salute …

Informativa e 

Accountability
Equilibri di 

finanza pubblica 

e Risorse



Fonte: CERVAP

UNIFE Prof. E.

Deidda Gagliardo

Il Modello di “Public

Value

(Collaborative)

Governance”

consente di

governare le

performance

dell’ente verso la

creazione di VP in

direzione del

miglioramento del

benessere equo e

sostenibile, a partire

dal presidio delle sue

condizioni abilitanti

Collaborative



Procediamo alla costruzione



DM 

132.2022





https://docs.italia.it/

https://www.agid.gov.it/sites/default/file

s/repository_files/linee_guida_sul_doc

umento_informatico.pdf

Sez. ex PTPCT 

– link di rinvio

https://piao.dfp

.gov.it/

https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida_sul_documento_informatico.pdf
https://piao.dfp.gov.it/


… si suggerisce la compilazione di un documento
snello, in cui ci si avvale eventualmente di allegati
o link di rinvio, senza sovraccaricarlo di dati o
informazioni non strettamente aderenti o rilevanti
per il raggiungimento dell’obiettivo





Cos’è il VP? E’ un 

elemento inedito nelle 

nostre 

programmazioni? Vi 

sono fonti che già 

consigliavano di 

orientare la 

programmazione 

verso il VP?

fino a





Robert Kennedy, Discorso sul Pil, 18 marzo 1968, 

Kansas University.

Non troveremo mai un fine per la nazione né una nostra personale soddisfazione nel
mero perseguimento del benessere economico, nell’ammassare senza fine beni
terreni. Non possiamo misurare lo spirito nazionale sulla base dell’indice Dow-
Jones, né i successi del paese sulla base del prodotto interno lordo [Gross National
Product]. Il PIL comprende anche l’inquinamento dell’aria e la pubblicità delle
sigarette, e le ambulanze per sgombrare le nostre autostrade dalle carneficine dei
fine-settimana. Il PIL mette nel conto le serrature speciali per le nostre porte di casa,
e le prigioni per coloro che cercano di forzarle […].

Comprende programmi televisivi che valorizzano la violenza per vendere prodotti
violenti ai nostri bambini. Cresce con la produzione di napalm, missili e testate
nucleari, comprende anche la ricerca per migliorare la disseminazione della peste
bubbonica, si accresce con gli equipaggiamenti che la polizia usa per sedare le
rivolte, e non fa che aumentare quando sulle loro ceneri si ricostruiscono i bassifondi
popolari.

Il PIL non tiene conto della salute delle nostre famiglie, della qualità della loro
educazione o della gioia dei loro momenti di svago. […] Non comprende la
bellezza della nostra poesia o la solidità dei valori familiari, l’intelligenza del
nostro dibattere o l’onestà dei nostri pubblici dipendenti. Non tiene conto né
della giustizia nei nostri tribunali, né dell’equità nei rapporti fra di noi. Il PIL non
misura né la nostra arguzia né il nostro coraggio, né la nostra saggezza né la
nostra conoscenza, né la nostra compassione né la devozione al nostro paese.

Misura tutto, in breve, eccetto ciò che rende la vita veramente degna di essere
vissuta. Può dirci tutto sull’America, ma non se possiamo essere orgogliosi di essere
americani. https://www.jfklibrary.org/learn/about-jfk/the-kennedy-family/robert-f-
kennedy/robert-f-kennedy-speeches/remarks-at-the-university-of-kansas-march-18-
1968

BIL, FIL, BES, …

Riflessione sull’etica 

pubblica

https://www.jfklibrary.org/learn/about-jfk/the-kennedy-family/robert-f-kennedy/robert-f-kennedy-speeches/remarks-at-the-university-of-kansas-march-18-1968




Priorità, ma una 

volta iniziato …

https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-

comunicazione/notizie/2021/12/20/accessibilita-inviata-commissione-europea-

relazione-sul-monitoraggio-siti-web-app

E in caso di 

differimento 

del termine 

di adozione 

del PIAO?

OUTCOM

E

IMPATTI

https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-comunicazione/notizie/2021/12/20/accessibilita-inviata-commissione-europea-relazione-sul-monitoraggio-siti-web-app


e) con riguardo alla riqualificazione dei servizi pubblici in materia di inclusione e accessibilita', fermi restando gli

obblighi

derivanti dalla normativa vigente:

1) prevedere che presso ciascuna amministrazione possa essere individuata una figura dirigenziale

preposta alla programmazione strategica della piena accessibilita', fisica e digitale, delle amministrazioni

da parte delle persone con disabilita', nell'ambito del piano integrato di attivita' e organizzazione previsto

dall'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.

113;

2) prevedere la partecipazione dei rappresentanti delle associazioni delle persone con disabilita'

maggiormente rappresentative alla formazione della sezione del piano relativa alla programmazione

strategica di cui al numero 1);

3) introdurre, anche al fine di una corretta allocazione delle risorse, tra gli obiettivi di produttivita' delle

amministrazioni, di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, quelli specificamente volti a

rendere effettive l'inclusione sociale e le possibilita' di accesso delle persone con disabilita';



4) prevedere che i rappresentanti delle associazioni delle persone con disabilita' possano presentare

osservazioni sui documenti di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,

relativamente ai profili che riguardano le possibilita‘ di accesso e l'inclusione sociale delle persone

con disabilita';

5) prevedere che il rispetto degli obiettivi derivanti dalla programmazione strategica della piena

accessibilita', fisica e digitale, delle amministrazioni da parte delle persone con disabilita' sia inserito

tra gli obiettivi da valutare ai fini della performance del personale dirigenziale;

6) prevedere la nomina, da parte dei datori di lavoro pubblici, di un responsabile del processo di

inserimento delle persone con disabilita' nell'ambiente di lavoro, ai sensi della legge 12 marzo 1999, n.

68, anche al fine di garantire l'accomodamento ragionevole di cui all'articolo 3, comma 3-bis, del decreto

legislativo 9 luglio 2003, n. 216;

7) prevedere l'obbligo, per i concessionari dei pubblici servizi*, di indicare nella carta dei servizi i livelli di

qualita‘ del servizio erogato che assicurino alle persone con disabilita‘ l'effettiva accessibilita' delle

prestazioni, evidenziando quelli

obbligatori ai sensi della normativa vigente;

8) estendere il ricorso per l'efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici, di

cui al decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, alla mancata attuazione o alla violazione dei livelli

di qualita' dei servizi essenziali per l'inclusione sociale e la possibilita' di accesso delle persone con

disabilita' oppure degli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia.

• https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/Delibera+n.+21+del+12+gennaio+2022.pdf/6bf51777-cb28-0145-e600-

7fe3999fa755?t=1643206491100

“gestori di servizi pubblici”, riguardano tutti i gestori di servizi pubblici a prescindere dallo strumento – concessione, appalto o altra

modalità – con cui essi abbiano deciso di affidare il servizio pubblico.

ex PdP e 

RsP

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/Delibera+n.+21+del+12+gennaio+2022.pdf/6bf51777-cb28-0145-e600-7fe3999fa755?t=1643206491100


Se le devo 

elencare devo 

partire dalla 

mappatura. 

AS IS

Le Agende 

ispireranno gli 

interventi di 

cambiamento.

TO BE



http://www.italiasemplice.g

ov.it/media/2635/agenda_

semplificazione_2020-

2023.pdf

http://www.regioni.it/download/

conferenze/648387/

http://www.italiasemplice.gov.it/media/2635/agenda_semplificazione_2020-2023.pdf
http://www.regioni.it/download/conferenze/648387/


https://www.agid.gov.it/it/agenzia/piano-triennale

Sandbox, deregulation, …
https://www.fondorepubblicadigitale.it/pres

entati-i-primi-due-bandi-del-fondo-per-la-

repubblica-digitale-su-giovani-donne-e-

neet/

https://www.agid.gov.it/it/agenzia/piano-triennale
https://www.fondorepubblicadigitale.it/presentati-i-primi-due-bandi-del-fondo-per-la-repubblica-digitale-su-giovani-donne-e-neet/


Implementazione del regolamento

EU 2018/1724 (Single Digital Gateway).

Lo Sportello Digitale Unico costituisce una

delle iniziative previste dalla Strategia per il

mercato unico digitale e ha lo scopo di

rispondere alle esigenze di maggiore mobilità

dei cittadini e delle imprese europei, è un

incentivo alla modernizzazione della pubblica

amministrazione e allo sviluppo di strategie di

e-government tese a migliorare i rapporti con

gli utenti.

Miglioramento dell’accessibilità dei

servizi pubblici digitali per tutti i

cittadini, anche in linea con quanto

previsto dalla direttiva

europea 2016/2102 e dalla legge

n.4/2004.

L’intervento prevede un mix di azioni

centrali e locali – queste ultime da

realizzarsi attraverso la messa a

disposizione, per ogni Comune, di

risorse finanziarie dedicate – mirate a far

evolvere i sistemi informativi dei SUAP e

dei SUE in ottica di interoperabilità con

le diverse Amministrazioni coinvolte nei

procedimenti da essi gestiti. A valle di

tale intervento sono attesi grandi

benefici, a partire da una significativa

riduzione dei tempi di completamento

dei procedimenti amministrativi e

degli oneri per cittadini ed imprese

nell’accesso ai servizi, nonché per i

Comuni stessi in termini di facilitazione

dei processi gestionali.

https://www.funzionepubblica.gov.it/articol

o/ministro/13-10-2022/in-arrivo-

piattaforma-digitale-suap-sue



il VP è il miglioramento del livello di benessere sociale di una

comunità amministrata, perseguito da un ente capace di

svilupparsi economicamente facendo leva sulla riscoperta del suo

vero patrimonio, ovvero i valori intangibili; tra questi, ad esempio,

la capacità organizzativa, le competenze delle sue risorse umane,

la rete di relazioni interne ed esterne, la capacità di leggere il

territorio e di dare risposte adeguate, la tensione continua verso

l’innovazione, la sostenibilità ambientale delle scelte,

l’abbassamento del rischio di erosione del VP a seguito di

trasparenza opaca (o burocratizzata) o di fenomeni corruttivi.

La valutazione delle performance nelle pubbliche

amministrazioni nella prospettiva del Valore Pubblico di

GOBBO Giorgia, PAPI Luca, BIGONI Michele, DEIDDA

GAGLIARDO Enrico

Natura caledoscopica del 

VP

Equo

e Sostenibile

Inclusivo 

rispetto agli 

stakeholders

e attento alla componente 

della sostenibilità per 

garantire la continuità  inter-

generazionale 



IMPATTI



Il framework di riferimento







a) Quale Valore Pubblico

vogliamo/dobbiamo perseguire?

(benessere economico, sociale,

ambientale, sanitario, ecc.?)

b) Quale strategia potrebbe favorire

la creazione di Valore Pubblico

(obiettivo strategico)?

c) A chi è rivolto (stakeholder)?

d) Entro quando intendiamo

raggiungere la strategia (tempi –

non necessariamente - pluriennali)?

e) Come misuriamo il 

raggiungimento della 

strategia/Valore Pubblico 

(dimensione e formula di impatto 

sul livello di benessere)?

f) Da dove partiamo (baseline)?

g) Qual è il traguardo atteso 

(target)?

h) Dove sono verificabili i dati 

(fonte)?

Pensiamo ad un bisogno 

emergente.

Protezione del potere 

d’acquisto 



a) Quale Valore Pubblico

vogliamo/dobbiamo perseguire?

(benessere economico, sociale,

ambientale, sanitario, ecc.?)

b) Quale strategia potrebbe favorire

la creazione di Valore Pubblico

(obiettivo strategico)?

c) A chi è rivolto (stakeholder)?

d) Entro quando intendiamo

raggiungere la strategia (tempi –

non necessariamente - pluriennali)?

e) Come misuriamo il 

raggiungimento della 

strategia/Valore Pubblico 

(dimensione e formula di impatto 

sul livello di benessere)?

f) Da dove partiamo (baseline)?

g) Qual è il traguardo atteso 

(target)?

h) Dove sono verificabili i dati 

(fonte)?

Pensiamo ad un bisogno 

emergente.

… e non 

solo.

Cosa possiamo fare per creare valore 

pubblico?

Obiettivo/i, risorse, indicatore, …

Protezione del potere 

d’acquisto 
Costi di produzione



a) Quale Valore Pubblico

vogliamo/dobbiamo perseguire?

(benessere economico, sociale,

ambientale, sanitario, ecc.?)

b) Quale strategia potrebbe favorire

la creazione di Valore Pubblico

(obiettivo strategico)?

c) A chi è rivolto (stakeholder)?

d) Entro quando intendiamo

raggiungere la strategia (tempi –

non necessariamente - pluriennali)?

e) Come misuriamo il 

raggiungimento della 

strategia/Valore Pubblico 

(dimensione e formula di impatto 

sul livello di benessere)?

f) Da dove partiamo (baseline)?

g) Qual è il traguardo atteso 

(target)?

h) Dove sono verificabili i dati 

(fonte)?

Pensiamo ad un bisogno 

emergente.

n. adesioni, 

livello 

soddisfazio

ne, …

Tecniche di 

nudging

https://www.spreaker.com/user/12126395/progettare-comunita-creare-coinvolgere-

c; https://www.spreaker.com/show/dizionario-delle-com-m-unita

https://www.spreaker.com/user/12126395/progettare-comunita-creare-coinvolgere-c
https://www.spreaker.com/show/dizionario-delle-com-m-unita


a) Quale Valore Pubblico

vogliamo/dobbiamo perseguire?

(benessere economico, sociale,

ambientale, sanitario, ecc.?)

b) Quale strategia potrebbe favorire

la creazione di Valore Pubblico

(obiettivo strategico)?

c) A chi è rivolto (stakeholder)?

d) Entro quando intendiamo

raggiungere la strategia (tempi –

non necessariamente - pluriennali)?

e) Come misuriamo il 

raggiungimento della 

strategia/Valore Pubblico 

(dimensione e formula di impatto 

sul livello di benessere)?

f) Da dove partiamo (baseline)?

g) Qual è il traguardo atteso 

(target)?

h) Dove sono verificabili i dati 

(fonte)?

Pensiamo ad un bisogno 

emergente.

Comunità energetiche 

rinnovabili

Gruppi di autoconsumo

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-

di-energia-rinnovabile - urly.it/3p3zc    

https://youtu.be/BFH 

ocTGimMc

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile


a) Quale Valore Pubblico

vogliamo/dobbiamo perseguire?

(benessere economico, sociale,

ambientale, sanitario, ecc.?)

b) Quale strategia potrebbe favorire

la creazione di Valore Pubblico

(obiettivo strategico)?

c) A chi è rivolto (stakeholder)?

d) Entro quando intendiamo

raggiungere la strategia (tempi –

non necessariamente - pluriennali)?

e) Come misuriamo il 

raggiungimento della 

strategia/Valore Pubblico 

(dimensione e formula di impatto 

sul livello di benessere)?

f) Da dove partiamo (baseline)?

g) Qual è il traguardo atteso 

(target)?

h) Dove sono verificabili i dati 

(fonte)?

Pensiamo ad un bisogno 

emergente.

E al tempo del 

PNRR?

Comunità

Troviamo una 

misura ad hoc.



a) Quale Valore Pubblico

vogliamo/dobbiamo perseguire?

(benessere economico, sociale,

ambientale, sanitario, ecc.?)

b) Quale strategia potrebbe favorire

la creazione di Valore Pubblico

(obiettivo strategico)?

c) A chi è rivolto (stakeholder)?

d) Entro quando intendiamo

raggiungere la strategia (tempi –

non necessariamente - pluriennali)?

e) Come misuriamo il 

raggiungimento della 

strategia/Valore Pubblico 

(dimensione e formula di impatto 

sul livello di benessere)?

f) Da dove partiamo (baseline)?

g) Qual è il traguardo atteso 

(target)?

h) Dove sono verificabili i dati 

(fonte)?

Pensiamo ad un bisogno 

emergente.

Comunità green

-La produzione di energia da fonti 

rinnovabili locali;

- L’efficienza energetica e 

l’integrazione degli impianti e delle 

reti;

-La costruzione e la gestione 

sostenibile del patrimonio edilizio e 

delle infrastrutture …;

- Lo sviluppo di un turismo 

sostenibile;

- L’integrazione dei servizi di 

mobilità;  …

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/green-

communities.html

Comunità

Scadenza 

18.6.22

Può servire una mano? gap@studiosigaudo.com

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/green-communities.html
mailto:gap@studiosigaudo.com


a) Quale Valore Pubblico

vogliamo/dobbiamo perseguire?

(benessere economico, sociale,

ambientale, sanitario, ecc.?)

b) Quale strategia potrebbe favorire

la creazione di Valore Pubblico

(obiettivo strategico)?

c) A chi è rivolto (stakeholder)?

d) Entro quando intendiamo

raggiungere la strategia (tempi –

non necessariamente - pluriennali)?

e) Come misuriamo il 

raggiungimento della 

strategia/Valore Pubblico 

(dimensione e formula di impatto 

sul livello di benessere)?

f) Da dove partiamo (baseline)?

g) Qual è il traguardo atteso 

(target)?

h) Dove sono verificabili i dati 

(fonte)?

Pensiamo ad un bisogno 

emergente.

Imprese

https://www.politicheag

ricole.it/flex/cm/pages/

ServeBLOB.php/L/IT/I

DPagina/18486





D.Lgs. 118.2011 e ss.mm.ii.

Art. 13 Definizione del contenuto di missione e

programma

1. … Le missioni rappresentano le funzioni principali

e gli obiettivi strategici perseguiti dalle

amministrazioni … utilizzando risorse finanziarie,

umane e strumentali ad esse destinate. I programmi

rappresentano gli aggregati omogenei di attività

volte a perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle

missioni. ...

Glossario

DUP e PIAO 

come vanno 

pensati rispetto 

al V.P.?

D.M. 132.2022 – art. 3

2. Per gli enti locali la sottosezione a) sul
valore pubblico fa riferimento alle
previsioni generali contenute nella
Sezione strategica del documento unico
di programmazione.



Obiettivi 

VP







Obiettivi 

VP

Un obiettivo che ha 

molteplici impatti è sempre 

un obiettivo generatore di 

valore pubblico?



Il paradosso 

degli impatti

Obiettivi 

VP



https://www4.istat.it/it/benessere-e-

sostenibilit%C3%A0/misure-del-benessere/le-

12-dimensioni-del-benessere

https://asvis.it/public/asvis2/files/Rapp

orto_ASviS/Rapporto_2021/Rapporto

_ASviSTerritori2021.pdf

https://www4.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/misure-del-benessere/le-12-dimensioni-del-benessere
https://asvis.it/public/asvis2/files/Rapporto_ASviS/Rapporto_2021/Rapporto_ASviSTerritori2021.pdf


Consigl

io dei 

cittadini

Comitati 

di 

partecip

azione

https://www.agenas.gov.it/images/agenas/monitor/quaderno/pdf/17_quaderno_umanizzazione_2

019.pdf

Obiettivi 

VP

ARPAL
Istituzion

i

Aziende

Cittadini 

fuori dal 

mercato 

del 

lavoro

Donne
Caregiv

er

NEET

Over 50

Poco 

specializz

atiSovra

specializz

ati

Diversificate

For profit

No profitFunzionali 

alle PAL

…CpI

https://www.agenas.gov.it/images/agenas/monitor/quaderno/pdf/17_quaderno_umanizzazione_2019.pdf






Per gli enti locali

la sottosezione

a) sul valore

pubblico fa

riferimento alle

previsioni

generali

contenute nella

Sezione

strategica del

documento

unico di

programmazione

https://ntplusentilocaliedilizia.ilsole24ore.co

m/art/l-armoniosa-visione-politica-paese-

sdg-s-

AEJTHy5?fbclid=IwAR0sMbYjwLz_eUjagY

_67mg0DLyP1GxwvYP5Rtbl3Ozblw0Mpw

mS1KVU2o8

K 

R/Q I

Entanglement

programmatorio

https://ntplusentilocaliedilizia.ilsole24ore.com/art/l-armoniosa-visione-politica-paese-sdg-s-AEJTHy5?fbclid=IwAR0sMbYjwLz_eUjagY_67mg0DLyP1GxwvYP5Rtbl3Ozblw0MpwmS1KVU2o8




Proviamo a immaginare uno 

scenario di cascading del PIAO 

attuativo di uno delle policies

del PNRR?



PNRR

V.P.

Performance

Anticorruzione/

Trasparenza

C.U./Fabb.

Formazione

SW

Monitoraggio

Rif. 1.11 - Riduzione dei tempi di 

pagamento delle pubbliche amministrazioni 

e del sistema sanitario

Miglioramento dei tempi di pagamento 

finalizzato al sostegno dell’economia in un 

momento di sofferenza del sistema Paese

Ogni direzione a valle del processi di S/R 

dovrà ridurre i tempi di pagamento almeno 

del 10% entro il …

Rispetto delle misure di prevenzione legate 

al processo di riconoscimento di vantaggi 

economici – Pubblicazione degli ITP e 

collegati KPI

Percorso di upskilling finalizzato ad 

accompagnare il processo di S/R

Destinazione del personale – dando priorità 

a … - al nuovo processo o/p che potrà 

operare in modalità agile

Audit art. 4, D.Lgs. 231.02, verifica 

raggiungimento target, customer gruppo 

stakeholders

Semplificazione: 

Revisione del processo 

ordine/pagamento

Reingegnerizzazione: 

Digitalizzazione del 

processo o/p

8.3 Promuovere 

politiche orientate allo 

sviluppo che supportino 

le attività produttive

Fonte ext.:PCC Obiettivi per 

RTD

Es. Verifica ordine 

cronologico (P. 

imparzialità)

S/R vanno elencati nella sez. V.P. e 

diventano obiettivi in quella P.

ASIS

TOBE

Verifica economie di 

gestione

Verifica benessere 

organizzativo



GUADAGNARE

22 giorni di vita

€ 528,00 di reddito 

RIDURRE

Emissioni

- t 2,06 annue di CO2

Produttività > 20%

ITP (R) < 0 

(dato 2021 – 18,44)
Fonte PCC

Impatti diretti sui 

lavoratori

Impatti (in)diretti 

sull’ambiente

Impatti diretti 

sull’Ente e sugli 

stakeholders

economici

Impatti (in)diretti 

sul Paese –

Procedura 

d’infrazione UE

Alcuni degli impatti del precedente obiettivo







Quindi, … 

altr

o



74

Confronto



75

Grazie per l’attenzione!



Francesco Pellecchia

E-mail: f.pellecchia@comune.bari.it

I materiali didattici saranno disponibili su

www.fondazioneifel.it/formazione

mailto:f.pellecchia@comune.bari.it

